
REPORT 2° WORKSHOP_Valorizzazione sociale de “La Bufalina”
Lunedì 8 Giugno 2015, Vecchiano

Percorso Partecipativo
Sai cosa ci … Riserva … La Bufalina?

Promosso dal Comune di Vecchiano (PI) con il sostegno 
dell’Ente Parco Regionale Migliarino‐San Rossore‐Massaciuccoli,

dei Consigli di Frazione di Vecchiano, Nodica, Migliarino, Avane e Filettole, dal
WWF Pisa, dalla LIPU Massaciuccoli, da Legambiente Pisa, Legambiente Versilia 

e con il sostegno della Regione Toscana L.R . 46/2013

FACILITAZIONE e REPORTISTICA ‐ COMUNITA’ INTERATTIVE ‐ Officina per la partecipazione ‐
Antonella Giunta e  Maddalena Rossi

Presenti per Amministrazione Comunale e per il Gruppo di 
Progetto
1. Daniela Canarini (Assessore Comune di Vecchiano‐promotrice
del percorso partecipativo)
2. Massimiliano Angori (Assessore Comune di Vecchiano
3. Ombretta Santi (Architetto, funzionaria comunale)
4. Marcello Marinelli (Associazione WWF Pisa)
5. Roberto Sirtori (Legambiente Pisa)
6. Ranieri Baraglia (Presidente CdF Nodica)
7. Mina Canarini    (Presidente CdF Migliarino)

Partecipanti 
8. Piero Lomi   (testimone memoria storica)
9. Mauro Tolaini (testimone della memoria storica) 
10. Giuliano Baglini (testimone della memoria storica)

11. Marisa Pacini (Associazione Pro‐Loco)
12. Laura Ricci    
13. Gianni Picchi (Associazione Le Nostre Radici – Torre del Lago)
14. Daniele Cerri (Associazione Le Nostre Radici – Torre del Lago)
15. Irene Maria Brait (SPI ‐ Vecchiano)
16. Giorgio Carpi (Centro Nuovo Modello di Sviluppo)
17. Laura Mazzanti
18. Matteo Iannone (Birrificio‐La Staffetta)
19. Antonio Cocuzza (studente)
20. Andrea Somma (Legambiente Pisa)
21. Fortunato Brignetti (Associazione WWF Pisa)
22. Mario Brignetti
23. Michela Palsitti
24. Daniele Conti (Associazione I Cavalieri)
24. Umberto Micheletti (La Voce del Serchio)



Introduzione

Tema del 2° Workshop dell’ 8 giugno 2015 è stato quello della valorizzazione e riqualificazione sociale della 
Riserva Naturale Orientata La Bufalina che ha fatto seguito a quello sulla valorizzazione ambientale 
tenutosi il 16 Maggio

I partecipanti che avevano seguito alcune delle tappe precedenti previste dal percorso Partecipativo (Pali 
d’Ascolto, Incontro pubblico di presentazione del percorso partecipativo, Camminata a La Bufalina, Tavola 
Rotonda e 1° Workshop sulla valorizzazione ambientale) si sono confrontati fra di loro interagendo anche 
con i membri del Gruppo di Progetto 

Anche per il 2° Workshop, la metodologia individuata quale idonea alla facilitazione dei lavori dei gruppi è
stata quella prevista dal GOPP (Goal Oriented Project Planning) che ancora una volta ha consentito di 
accompagnare i partecipanti nella individuazione a) degli obiettivi per la valorizzazione sociale della Riserva; 
b) delle azioni strategiche da attivare e c) dei soggetti istituzionali e dell’associazionismo da coinvolgere per 
il loro raggiungimento.

I lavori sono stati introdotti dai saluti dell’Assessore Daniela Canarini e dalla relazione iniziale curata da 
Comunità Interattive‐Officina per la Partecipazione che ha fornito un inquadramento conoscitivo sulla 
tipologia della fruizione sociale dell’area, sui dispositivi di sorveglianza e su risorse e opportunità presenti 
sul territorio che potrebbero essere utilizzate e colte per le politiche di valorizzazione sociale dell’area. I 
temi introdotti sono stati riportati nella Guida del Partecipante al 2° Workshop che ogni partecipante ha 
ricevuto e che è disponibile sul sito del percorso http://open.toscana.it/web/sai‐cosa‐ci‐riserva‐la‐bufalina‐

I partecipanti si sono dunque suddivisi in due gruppi di lavoro guidato da facilitatrici che ne hanno quindi 
riportato gli esiti in plenaria. 

COMUNITA’ INTERATTIVE - Officina per la partecipazione
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Partecipanti

1. Daniele Conti (Associazione I Cavalieri) 
2. Fortunato Brignetti (Associazione WWF Pisa)
3. Ombretta Santi
4. Mario Brignetti
5. Marcello Marinelli  (Associazione WWF Pisa)
6. Giorgio Carpi (Centro Nuovo Modello di Sviluppo)
7. Daniele Cerri (Associazione Le Nostre Radici – Torre del 
Lago)

8. Gianni Picchi  (Associazione Le Nostre Radici – Torre del 
Lago)
9. Irene Maria Brait (SPI Vecchiano)
10. Roberto Sirtori (Legambiente Pisa)

Ospiti - Assessore Daniela Canarini

Facilitatrice – Antonella Giunta

Primo  Gruppo di lavoro (facilitatrice e verbalizzante – Antonella Giunta)
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Primo gruppo di lavoro

Tema 1. “Come favorire la fruizione sociale consapevole e rispettosa dell’ambiente”
Obiettivo 1:  Migliorare l’accesso all’area della Riserva La Bufalina La Bufalina

Azioni:

1.1 Autorizzare le escursioni realizzando percorsi pedonali e ciclabili e che dall’Aurelia, da Migliarino consentano 
di attraversare la macchia boschiva per raggiungere la Riserva in sicurezza e piacevolezza. Il problema è
rappresentato dalla diffusa proprietà privata: i partecipanti di Torre del Lago hanno ricordato come la proprietà
dell’area della Pineta ricadente nel loro territorio comunale sia frazionata in 380 piccole proprietà, i proprietari 
erano prima riuniti in un unico Consorzio con il quale era facile interloquire sia per le autorizzazioni che per le 
coperture assicurative; nella parte invece ricadente nel territorio comunale di Vecchiano è presente la 
multiproprietà dei diversi eredi dei Duchi Salviati. Tracciati proposti: il Viale Francesca - lato Migliarino ‐ un 
tracciato già esistente; un tracciato che passi dal luogo di culto dedicato a Padre Pio, che valorizzi il Fortino della 
Finanza che potrebbe essere ristrutturato e divenire Presidio della Protezione Civile che si occupa dell’area

Con quali argomentazioni convincere i piccoli proprietari di Torre del Lago e gli eredi Salviati ad autorizzare un 
passaggio nelle loro proprietà? 

a) Una maggiore fruizione sociale con escursioni e visite guidate limiterà di per sé la fruizione impropria 
dell’area;

b) i percorsi potrebbero essere pensati come didattici per far conoscere e valorizzare il patrimonio delle aree 
private (per i Salviati per esempio, la Riserva del Fiumaccio, la maestosa sequoia ed altre peculiarità rilevanti)

c) gli accessi potrebbero essere regolamentati, guidati e i proprietari potrebbero avere dei proventi 
d) incuriosire i proprietari sia lato Torre del Lago che lato Vecchiano Migliarino e coinvolgerli in questa 

progettazione di sentieri, stipulare con loro delle Convenzioni
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1.2 Pubblicizzare la Riserva La Bufalina con depliant guida resi disponibili e distribuiti nelle attività commerciali e di 
ristorazione anche direttamente di Marina di Vecchiano, coinvolgendoli e facendo comprendere loro le ricadute 
economiche dalla promozione dell’area per le loro attività

Soggetti da coinvolgere per la realizzazione delle azioni

Il COMUNE di VECCHIANO, il  COMUNE DI VIAREGGIO,  l’ENTE PARCO per la conduzione delle trattative con le 
proprietà private insieme a cittadini e rappresentanti delle associazioni rappresentanti del costituendo Gruppo di 
Monitoraggio

Le ATTIVITA’ COMMERCIALI dell’area di Marina di Vecchiano per creare sinergie nella pubblicizzazione de La Bufalina

Le ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE, CULTURALI e SOCIALI del Comune di Vecchiano e di Torre del Lago 

I PARTECIPANTI ATTIVI del Percorso Partecipativo da coinvolgere nella individuazione dei sentieri pedonali e ciclabili 
da tracciare

Primo gruppo di lavoro

Tema 1. “Come favorire la fruizione sociale consapevole e rispettosa dell’ambiente”
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Primo gruppo di lavoro
Tema 2. “Come contrastare il degrado sociale”

Il gruppo condivide in modo unanime la convinzione che più aumenta la fruizione sociale da parte di cittadini 
consapevoli e rispettosi dell’ambiente, più si limitano i fenomeni di degrado.

Obiettivo 1:  Mettere in sicurezza sociale tutta l’area

Azioni:

2.1  Raccomandare all’Ente Parco l’intensificazione della sorveglianza attivando le guardie, le guardie a cavallo e 
applicando le sanzioni previste per quanti non rispettano le regole

2.2  Coinvolgere la Polizia Provinciale dalla quale pare dipendano le 80 guardie ambientali formate di recente, 
stimolare una Convenzione fra Provincia ed Ente Parco per il loro utilizzo 

2.3    Raccomandare e a tutti i soggetti istituzionali e dell’associazionismo, coinvolti nel Piano di Coordinamento e 
di Sicurezza del litorale di Marina di Vecchiano di realizzare un piano di presenza e sorveglianza nell’area 
anche nei periodi non estivi

Soggetti da coinvolgere per la realizzazione delle azioni
Il COMUNE DI VECCHIANO ED IL COMUNE DI VIAREGGIO
L’ ENTE PARCO
La PROVINCIA
I SOGGETTI ISTITUZIONALI E DEL VOLONTARIATO DEL PIANO 
DI COORDINAMENTO e DI SICUREZZA DEL LITORALE DI MARINA DI VECCHIANO

Il gruppo concorda nel ritenere che data 
la pericolosità della presenza criminale 
da un lato e dall’altro dei soggetti che 
usano impropriamente la Riserva La Bufalina, 
non è auspicabile un coinvolgimento diretto 
dei cittadini nelle politiche di contrasto, 
ma solo la loro collaborazione nella promozione 
di una fruizione sostenibile dell’Area.



COMUNITA’ INTERATTIVE - Officina per la partecipazione

Primo gruppo di lavoro

Tema 3. “Come promuovere la Riserva”

Obiettivo 1:  Incrementare le attività di promozione dell’area nelle Scuole, nel territorio e nella stessa 
area

Azioni:

3.1 Raggiungere un accordo con il Preside ed il Corpo docente dell’Istituto Comprensivo di Vecchiano affinchè per 
ogni anno scolastico il Piano dell’Offerta Formativa (POF) delle scuole di ogni ordine e grado preveda i Laboratori 
didattici sulla Riserva La Bufalina nel modello delineato dal percorso partecipativo (storia del Parco e ambiente)

3.2   Realizzare un Centro Visite anche a Migliarino chiedendo all’Ente Parco di mettere in funzione la parte 
dell’immobile ex magazzino dei Cereali, di sua proprietà e stringere una Convenzione con le associazioni 
ambientaliste che si avvarranno nella gestione e progettazione del Centro Visite, della collaborazione dei testimoni 
privilegiati, delle associazioni culturali e sociali del territorio e del gruppo di monitoraggio che scaturirà dal 
percorso partecipativo.

3.3 Progettare all’interno del Centro Visite un archivio della memoria storica delle lotte dei cittadini di Migliarino e 
di Vecchiano per ottenere l’Istituzione del Parco (raccolta di documenti, fotografie e rassegne stampa dell’epoca, 
registrazione di testimonianze per la trasmissione orale della memoria storica, organizzazione di eventi per non 
dimenticare)
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Primo gruppo di lavoro

Tema 3. “Come promuovere la Riserva”

3.4 Promuovere eventi di coinvolgimento dei cittadini: rappresentare la Riserva La Bufalina con i disegni 

3.5   Promuovere la mappatura dell’area seguendone le sue trasformazioni nel tempo (utilizzo del programma open 
source – open street map) 

3.6 Realizzare cartoline con foto della Riserva ed invitare scolari e studenti a spedirla a chi desiderano
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Primo gruppo di lavoro

Soggetti da coinvolgere per la realizzazione delle azioni

Il COMUNE di VECCHIANO, il  COMUNE DI VIAREGGIO,  l’ENTE PARCO

Le ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE, CULTURALI e SOCIALI del Comune di Vecchiano e di Torre del Lago

I soggetti del CENTRO COMMERCIALE NATURALE

I PARTECIPANTI ATTIVI del Percorso Partecipativo

Come dovranno organizzarsi?

Il COMUNE di VECCHIANO ed il COMUNE di VIAREGGIO collaborando, affidano in Convenzione alle associazioni 
ambientaliste la manutenzione dell’area;
L’ ENTE PARCO affida alle Associazioni ambientaliste o ad una di esse, in Convenzione la gestione del Centro 
Visite.
Il percorso partecipativo prevede a sua conclusione, la costituzione del “Gruppo di Monitoraggio” che potrebbe 
confluire in un “Comitato permanente” costituito da referenti delle Associazioni Ambientaliste, referenti delle 
Associazioni attive sul territorio come Officina Natura, Birrificio La Staffetta, I Cavalieri, Pro Loco, Le nostre radici, 
Associazione Senofonte e dai cittadini attivi e interessati al percorso partecipativo e al tema. In collaborazione 
con i soggetti istituzionali il Comitato permanente assume la funzione di monitorare la realizzazione delle 
indicazioni emerse dal percorso partecipativo e di stimolare la programmazione degli eventi e delle iniziative 
autogestite coinvolgendo tutti i cittadini, le scuole e tutte le associazioni del territorio



Secondo  Gruppo di lavoro (facilitatrice e verbalizzante ‐ Maddalena Rossi)
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Partecipanti

1. Ranieri Baraglia (CdF Nodica)
2. Michela Palsitti
3. Laura Mazzanti
4. Mauro Tolaini (testimone memoria storica)
5. Giuliano Baglini (testimone memoria storica)
6. Marisa Pacini (Associazione Pro Loco)
7. Andrea Somma (Legambiente Pisa)
8. Mina Canarini (CdF Migliarino)
9. Piero Lomi   (cittadino‐ testimone della memoria storica)
10. Umberto Micheletti (La Voce del Serchio)

Ospite - Assessore Massimiliano Angori – Comune di Vecchiano  Facilitatrice ‐ Maddalena Rossi
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Secondo gruppo di lavoro

Tema 1. “Come favorire la fruizione sociale consapevole e rispettosa dell’ambiente”

Obiettivo 1:  Migliorare l’accesso all’area della Riserva

Azioni:

1.1 Realizzare percorsi ciclabili  ex novo oppure attraverso l’adeguamento di alcuni percorsi già esistenti che 
consentano si raggiungere la riserva dai vicini centri abitati. Tali percorsi sarebbero anche funzionali a servire le 
utenze della Marina di Vecchiano, riducendo la pressione indotta sull’area dagli autoveicoli. Viene indicata la Via 
Francesca, quale tracciato idoneo alla realizzazione di una pista ciclabile di accesso dal primo centro abitato di 
Migliarino. Emerge una diffusa consapevolezza della difficoltà di realizzazione di tale azione a causa del 
frazionamento della proprietà dell’area, in cui dovrebbero ricadere i tracciati, in tante particelle appartenenti a 
privati.

1.2  Implementare il servizio di bus‐navetta per raggiungere La Bufalina
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Secondo gruppo di lavoro

Tema 1. “Come favorire la fruizione sociale consapevole e rispettosa dell’ambiente”

Obiettivo 2:  Migliorare la conoscenza dell’area e delle sue caratteristiche

Azioni:

2.1 Creare un Centro Visite

2.2    Sensibilizzare le scuole e diffondere la conoscenza nelle classi

2.3    Migliorare la cartellonistica che deve avere contenuti sia inerenti le caratteristiche ambientali che la 
memoria storica

Soggetti da coinvolgere per la realizzazione delle azioni
Il Comune
I  Consigli di Frazione
L’ Ente Parco
Le Scuole
Le Associazioni locali
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Secondo gruppo di lavoro

Tema 2. “Come contrastare il degrado sociale”

Obiettivo 1:  Liberare la pineta dalle presenze criminali

Azioni:

2.1 Raccomandazioni che vengano rafforzate le azioni di controllo da parte delle Forze dell’Ordine  volte sia a 
rimuovere le presenze criminali presenti nell’area, sia a dissuadere gli usi impropri della stessa. In merito a 
quest’ultimo punto si suggerisce di individuare regole d’uso puntuali relative alle diverse parti dell’area e quindi 
rafforzare il sistema delle sanzioni per i trasgressori 

Obiettivo 2:  Rendere l’area fruibile in sicurezza da parte di donne, bambini e cittadini tutti

Azioni: 

2.2.1  Facilitare l’uso della Riserva da parte dei cittadini sviluppando strategie aggregative volte a facilitarne un uso 
condiviso (sul modello delle esperienze di Social Street – Ferrara) e attraverso visite guidate

Soggetti da coinvolgere per la realizzazione delle azioni
Il Comune
L’ Ente Parco
Le Associazioni locali
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Secondo gruppo di lavoro

Tema 3. “Come promuovere la Riserva”
Obiettivo 1:  Incrementare le attività di promozione dell’area

Azioni:

3.1 Promuovere campagne di sensibilizzazione e informazione dell’area rivolte alle famiglie residenti e ai ragazzi 
delle scuole

3.2   Realizzare un museo della storia del Parco a Migliarino

Obiettivo 2:  Sottoporre l’area ad un Piano generale di riqualificazione

Azioni: 

3.2.1   Realizzare un progetto di riqualificazione complessivo alla luce delle indicazioni che verranno dal percorso 
partecipativo e con il coinvolgimento non solo della Amministrazione Comunale di Vecchiano ma anche 
quella dei Comuni limitrofi e dell’Ente Parco

Soggetti da coinvolgere per la realizzazione delle azioni
Il Comune
L’ Ente Parco
I Comuni limitrofi (Torre del Lago, San Giuliano etc.)
L’ Amministrazione Regionale


